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1.  PREMESSA 
 

La relazione in oggetto concernente la gestione delle terre e rocce da scavo è redatta 

secondo il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i e le linee guida regionali di cui alla D.G.R. 15 feb-

braio 2010, n. 24-13302. 

Obbiettivo del presente lavoro consiste pertanto, nel valutare la possibile idoneità e 

fruibilità del materiale proveniente dagli scavi dei lavori in oggetto, per un suo completo 

riutilizzo all’interno del cantiere. 

Vengono, quindi, descritte le modalità dell’effettivo utilizzo e della gestione del sud-

detto materiale, con l’obbiettivo di garantire la tracciabilità della sua movimentazione dal 

sito di origine al sito di destinazione e di salvaguardare, nel contempo gli aspetti ambientali 

di entrambi. 

Nel contempo si valuterà la possibile presenza di materiale non idoneo al riutilizzo, e 

classificabile, pertanto, come “rifiuto” e da assoggettare alla specifica disciplina sui rifiuti 

prevista dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
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2. INQUADRAMENTO URBANISTICO E DESCRIZIONE DEI LUOGHI 

I lavori in oggetto si sviluppano su un territorio che si estende dalle prealpi biellesi si-

no alla pianura vercellese, abbracciando territori eterogenei con caratteristiche e destina-

zioni molteplici. 

L’alta Val Sessera, su cui sorgerà la nuova opera di sbarramento, risulta area boschiva 

con vegetazione rada e non utilizzata a scopo legnatico. 

Il tratto di condotta che percorre in parte parallelamente il Sessera, in parte attraver-

sandolo in più punti, interesserà aree con destinazioni d’uso molto variabili. Si è cercato 

per quanto possibile di mantenere il tracciato su strade asfaltate e bianche, andando local-

mente ad interessare prati, boschi cedui, aree golenali e piazzali di aree urbanizzate. 

Il tratto di condotta che da Azoglio arriva a Roasio attraversa aree boschive, prati e ter-

reni incolti, attraversando localmente strade asfaltate e sterrate. 

Il tratto terminale della condotta giungerà nell’area di pianura, andando ad interessare 

terreni a preponderante vocazione agricola, caratterizzati da coltivazione a prato nella parte 

settentrionale e a risaia nel tratto terminale. 

Verrà in un secondo momento realizzata una rete acquedottistica che si svilupperà se-

guendo per lo più la viabilità esistente, con la condotta primaria che dall’invaso sul Sessera 

integrerà gli invasi dell’Ostola e della Ravasanella, le condotte secondarie e rurali alimen-

tate dalle acque invasate dalle dighe sull’Ostola e sulla Ravasanella e dalla diga 

sull’Ingagna mediante il nuovo impianto di Dorzano. A completamento della rete saranno 

potenziati sistemi di potabilizzazione e vasche di accumulo esistenti e realizzati nuovi im-

pianti di potabilizzazione, serbatoi di accumulo, vasche di modulazione, impianti di pom-

paggio, cabine di telecontrollo e teleregolazione ed una nuova centrale idroelettrica. Tale 

attività non rientra tra quelle analizzate nel presente fascicolo e sarà soggetta ad una suc-

cessiva procedura di VIA regionale da attivarsi contestualmente alla progettazione definiti-

va dell’intervento ed all’erogazione del finanziamento. 
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3. MODALITA’ DI GESTIONE DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il presente progetto si estende su una porzione di territorio di notevoli dimensioni, ab-

bracciando ambiti territoriali di tipo alpino, collinare e di pianura. Gli interventi pertanto 

interesseranno terreni eterogenei, passando dalle rocce granitiche alle argille alle sabbie e 

ghiaie. 

Le aree di intervento si possono suddividere principalmente in tre gruppi: 

 il sito di realizzazione della nuova diga; 

 la galleria di collegamento tra le aree di cantiere in località Piancone e Granero; 

 il tracciato della nuova condotta di adduzione. 

Svilupperemo nel seguito le peculiarità dei singoli siti di intervento, mentre per quanto 

riguarda gli aspetti di dettaglio degli interventi previsti in attuazione, nonché delle specifi-

che caratterizzazioni del sito si rimanda alle relazioni specialistiche allegate al progetto ge-

nerale. 

 

3.1 Sito diga 

Il sito diga insiste su un’area ricompressa tra tre comuni, Trivero, Vallanzengo e Mos-

so Santa Maria. La sezione del nuovo sbarramento è stata definita a circa 200 m a valle 

della confluenza tra il Sessera e il Dolca. Tale area, prossima ai 1000 m.s.m., è caratteriz-

zata da versanti acclivi e da una scarsa presenza di coltri e vegetazione, con notevoli affio-

ramenti rocciosi. Vista la natura del terreno e l’accidentalità dei versanti, non si riscontra in 

sito presenza di insediamenti o attività colturali boschive particolari. Gli unici edifici pre-

senti in zona sono quelli a servizio dell’opera di ritenuta esistente che dovranno essere de-

moliti con la realizzazione della nuova opera.  
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Dai sondaggi eseguiti tra il 2005 e il 2010 si sono eseguite delle classificazioni sulle 

rocce esistenti in sito, caratterizzato per lo più da gabbri grigi, dioriti grigi e quarzi grigi. 
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3.1.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA 

La destinazione d’uso urbanistica prevista dai piani regolatori dei tre comuni interessa-

ti risulta essere “aree boscate” e “uso agricolo”. In particolare il piano regolatore del co-

mune di Trivero prevede per le aree interessate (riferimenti catastali: fg. 2, part. 83, 90, 

102, 103) una destinazione d’uso “aree boscate F” (tavola 3P1). In quest’area è consentita 

esclusivamente l’effettuazione di interventi selvicolturali ordinari e straordinari 

nell’osservanza di quanto previsto dal R.D. 30/12/1923 n° 3267 e dalla L.R. 09/08/89 n° 

45; rientra in questi interventi anche l’apertura di piste forestali e viali tagliafuoco. Sono 

inoltre consentite opere di bonifica del suolo e di urbanizzazione a rete. 

Il Comune di Vallanzengo, (riferimenti catastali fg. 1, part. 16) interessato per la 

sponda destra del torrente Sessera, individua la destinazione d’uso urbanistica 

nell’elaborato PR3 “infrastrutture e suolo urbano ed extraurbano: uso e vincoli”. Tale tavo-

la riporta per l’area interessata, la destinazione “usi agricoli, aree boscate E3”. Il documen-

to grafico G7 – carta di sintesi e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica – del piano rego-

latore, individua l’area come classe 3A: porzioni di territorio inedificato o con edificazione 

molto rada, soggette o assoggettabili a condizioni di pericolosità geomorfologica elevata. 

Non sono ammesse nuove edificazioni, mentre sono possibili, sulla base di indagine geolo-

gica, interventi non altrimenti localizzabili (come infrastrutture anche stradali) oppure la 

ristrutturazione ed i limitati ampliamenti di edifici esistenti. 

Il Comune di Mosso Santa Maria (riferimenti catastali fg. 2, part. 2) indica nel proprio 

PRG l’area interessata come area ad uso agricolo e regolamentata dal capo quinto delle 

Norme di Piano “nelle aree per usi agricoli sono consentite ovunque opere di bonifica del 

suolo ed il passaggio di opere di urbanizzazione a rete al servizio del territorio urbano o 

di collegamento tra parti di esso”. 

La destinazione d’uso prevista permarrà anche a seguito degli interventi previsti con il 

presente progetto. 

 

3.1.2 STIMA DEL MATERIALE DA ESTRARRE E MODALITA’ DI SCAVO 

Il volume di scavo previsto per la realizzazione del nuovo sbarramento risulta essere 
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di circa 120.000 mc. 

Il volume di scavo è stato calcolato con il 

metodo delle sezioni ragguagliate. Le sezioni 

utilizzate per il calcolo sono poste ad intervalli 

di quota pari a 5 m. Le sezioni sono desunte 

dalla tav. DD7 “planimetria scavi su base aero-

fotogrammetrica” allegata al progetto. I dati re-

lativi allo “scavo generale, di sbancamento o 

splateamento a sezione aperta, in roccia com-

patta, con uso di mine, misurato in sezione ef-

fettiva,…” sono inseriti nell’elaborato RD10 – 

computo metrico estimativo - a pagina 55, art. 

Dd.11. 
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Tav. DD11 – Profilo trasversale di scavo - stralcio 

 

Tav. DD7 – planimetria scavi - stralcio 

Lo scavo per l’impronta delle fondazioni del nuovo sbarramento verrà eseguito in gran 

parte con l’ausilio di esplosivi e martelli demolitori, sino a ridurre il materiale a dimensioni 

trasportabili da mezzi di cantiere. Le dimensione degli inerti non potranno comunque supe-
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rare i 60 cm di diametro per consentirne le lavorazioni successive. 

Lo scavo delle pareti verrà eseguito a partire dall’alto, previo taglio della vegetazione 

presente e disgaggio delle pareti da eventuali massi o cunei in distacco. Viste le caratteri-

stiche litologiche e di durezza della roccia, lo scavo dovrà essere eseguito con l’ausilio di 

esplosivi e interesserà gli strati superficiali e più degradati per una profondità minima di 

5,00 m in fondazione e 3,00 m sulle spalle. 

Gli scavi saranno in taluni punti superiori a quelli suddetti per garantire una regolariz-

zazione della geometria della valle tale da renderla il più simmetrica possibile. I fronti di 

scavo avranno inclinazione b/h 1/5 con altezza massima delle banche di 10 m e una con-

formazione a gradoni in cui le parti in piano avranno larghezze variabili. 

Le opere accessorie, quali le nuove strade di accesso e il nuovo edificio di guardia, 

creeranno un volume di scavo stimabile in circa 14.000 mc. Il materiale presente in sito ri-

sulta essere quasi esclusivamente roccia costituita da gabbri grigi, dioriti grigie e quarzi 

grigi, con una ridottissima presenza di coltre vegetale. 

La quantificazione precisa del materiale scavato è inserita a pag 5 del fascicolo RD10 

“computo metrico estimativo” dove alla voce Dd.11 “scavo generale, di sbancamento o 

splateamento a sezione aperta, in roccia compatta, con uso di mine,…” riporta una totale 

di 14.279,74 mc di scavo. Tale quantità è il risultato della somma degli scavi da eseguire 

sezione per sezione come di seguito riportato. 
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Le quantità del materiale da scavare sono desunte dalle tavole di progetto (DD32 ÷ 

DD43). 

A queste quantità vanno sommati gli scavi in roccia da eseguirsi per la realizzazione 

delle opere provvisionali che ammontano a circa 7.000 mc. Il quantitativo relativo a tali 

lavorazioni è riportato a pag. 124 del fascicolo RD10 – computo metrico estimativo –  

Gli elaborati grafici da cui sono state tratte queste quantità sono le tavole dalla DP1 al-

la DP12 relative alle opere provvisionali per il nuovo sbarramento. 
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Oltre allo scavo in roccia è previsto uno scavo in galleria per la realizzazione della 

galleria di derivazione (art. Dd.12 pag 57-58 del fascicolo RD10 – computo metrico esti-

mativo). Il quantitativo previsto per questa lavorazione ammonta a 1.602,00 mc. 

Per ciò che riguarda il terreno di scotico l’ammontare è stato valutato con una 

parametrizzazione dell’ammontare complessivo dello scavo in roccia. Dallo studio 

geologico è emerso che il terreno è costituito quasi totalmente da roccia (“Dal punto di 

vista litologico l’intero tratto di circa 500 m a valle della diga esistente, esaminato nel 

dettaglio nello studio geologico, è costituito da una formazione gabbro-dioritica 

appartenente al Corpo Basico di Ivrea. Dal punto di vista macroscopico la roccia ha 

struttura granulare a grana grossa, colore nerastro con sfumature verdastre e puntinature 

biancastre più o meno abbondanti. La roccia risulta affiorante sulla quasi totalità dei 

versanti. Solo in limitate aree è presente una sottile coltre detritico-eluviale o sono 

presenti accumuli di detrito, sempre di debole spessore. Nelle zone di fondovalle affiora 
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con continuità la roccia; grossi massi e ciottoli coprono localmente il letto roccioso 

lasciando comunque intravedere il sottostante substrato. In generale si può stimare una 

percentuale di affioramento del substrato dell’ordine del 70-80%.”) per cui si è valutato 

che solo un 5% dell’ammontare complessivo degli scavi per la realizzazione del corpo diga 

può essere ricondotto a materiale terroso. Il materiale proveniente dagli scavi da eseguirsi 

per la realizzazione o il ripristino delle strade d’accesso, può essere ragionevolmente 

quantificato in una percentuale pari al 2% dell’ammontare complessivo degli scavi come 

riportato nella successiva tabella riassuntiva. 

 

3.1.3 MODALITÀ DI RIUTILIZZO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Come si è detto, il materiale proveniente dagli scavi per la realizzazione della nuova 

diga verrà stoccato temporaneamente ed in fasi successive nell’area a monte della diga 

stessa e riutilizzato, grazie all’installazione di un frantoio, per il confezionamento del cal-

cestruzzo necessario alla realizzazione dello sbarramento.  

Tale riutilizzo è compatibile con quanto previsto dall’art. 2.2  delle “Linee guida per la 

gestione delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152” deliberate dalla Giunta Regionale del Piemonte in data 15 febbraio 2010 (n. 24-

13302). Il citato art. 2.2 “utilizzi ammessi per le terre e rocce da scavo”  riporta tra le de-

stinazioni d’uso ammesse per le terre e rocce da scavo l’impiego nei processi industriali 

come sottoprodotti. 

L’art. 12 del D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della diretti-

va 2008/89/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive” definisce “sottoprodotto e non rifiuto … qualsiasi so-

SITI SCAVI TIPO DI SCAVO QUANTITATIVO SCAVI

TIPOLOGIA 

MATERIALE SCAVATO

QUANTITATIVO 

MATERIALE ROCCIOSO

QUANTITATIVO 

MATERIALE TERROSO

roccia 114.000

terreno 6.000

roccia 13.720

terreno 280

roccia 1.600

roccia 6.650

terreno 350

TOTALE mc 135.970 6.630

scavo in galleria 1.600

scavo in roccia 7.000

DIGA

STRADE D'ACCESSO

GALLERIA DI DERIVAZIONE

OPERE PROVVISIONALI

scavo in roccia 120.000

scavo in roccia 14.000
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stanza od oggetto che soddisfa le seguenti condizioni: 

a. la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce par-

te integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b. è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un succes-

sivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c. la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore tratta-

mento diverso dalla normale pratica industriale; 

d. l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo speci-

fico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 

dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute 

umana.”  

 

 

 

 

 

 

Come anche evidenziato nelle richieste della Regione Piemonte con nota prot. n. 

54236/DB del 12.07.2011 Le terre derivanti dal cantiere possono essere riutilizzate allo 

stato naturale al fine di costruzione all’interno del cantiere stesso. Si ritiene che 

l’installazione di un frantoio mobile presso il sito di cantiere per la riduzione volumetrica 

sia compatibile con quanto previsto dall’art.185 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e non ne-

cessiti quindi dell’autorizzazione al trattamento dei rifiuti, nel rispetto anche di quanto 

stabilito dal comma 15 dell’art.208 del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i., che esclude la necessità 

di autorizzare quegli impianti mobili che effettuano la “sola riduzione volumetrica e sepa-

razione delle frazioni estranee”. 

Il materiale di scavo, viste le ottime caratteristiche di resistenza e la limitata frattura-

zione, verrà ad essere utilizzato per il confezionamento del calcestruzzo destinato alla rea-

lizzazione del nuovo sbarramento. La roccia verrà ridotta, prima dell’accatastamento, alla 
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pezzatura indispensabile per poter essere frantumata tramite frantoio mobile.  

Il materiale proveniente dagli scavi sarà utilizzato per la costituzione della classe gra-

nulometrica maggiore in modo da rendere più semplice possibile l’impianto di frantuma-

zione e ridurre la produzione di scarti di litoide che saranno comunque reimpiegati nelle 

ricariche stradali. Pertanto gli inerti di dimensione variabile da 100 a 600 mm verranno ri-

dotti alle pezzature idonee per il confezionamento del conglomerato cementizio (11-22 

mm, 22-45 mm, 45-90 mm). La tabella riportata di seguito, estratta da pag. 37 della rela-

zione tecnica RD1, riporta i quantitativi di inerti necessari per il confezionamento del cal-

cestruzzo. 
 

 
 
 
   mc    
25.720    
37.740    
52.030    
115.490 TOTALE 
 
 
 
 
 

 
 
   mc    
  1.920    
  2.820    
  4.740 TOTALE 

 

Come detto questo quantitativo (115.490 + 4.740 mc) è reso disponibile in cantiere. 

Grazie alle operazioni di scavo si ricavano, infatti 135.970 mc di materiale roccioso. I 

rimanenti 15.740 mc verranno utilizzati in parte per realizzare i rilevati necessari per la 

sistemazione delle strade d’accesso al sito diga (2.103,23 mc – vedi fascicolo computo 

metrico estimativo art. Dd.22), in parte per la realizzazione della prima ricarica stradale 

(13.464 mc derivanti da 14.960 m di strade con sezione di circa 4,50 m per una ricarica di 

20 cm). 

In questo modo il materiale roccioso prodotto dagli scavi viene completamente 
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riutilizzato in sito. 

Per quanto riguarda l’inerte di nuovo apporto, stimabile in 85.591 mc, esso sarà reperi-

to in parte (50.900 mc) dagli scavi provenienti dalla galleria di collegamento Granero-

Piancone.  
 
 
 
   mc    
44.051    
35.624 
79.675 TOTALE 
 
 
 
 
 
 
 
   mc    
  3.256    
  2.660    
  5.916 TOTALE 

 

 

Mentre la restante parte (34.691 mc) verrà reperita nelle cave di prestito nell’arco 

dell’intero periodo di realizzazione del corpo diga e quindi in tre anni. Il quantitativo annu-

ale richiesto alle cave di prestito risulta essere circa 11.500 mc; quantitativo ridotto che 

non incide sull’impatto sul traffico né fa presupporre difficoltà di approvvigionamento dal-

le cave. 

Essendo tale quantitativo inferiore a 100.000 mc non risulta necessaria la definizione 

di un piano cave come disposto dalla legge regionale 30/99 

Poiché il quantitativo del materiale da reperire all’esterno dell’opera è ridotto non è 

necessario in questa fase definire i siti di approvvigionamento. L’art. 11 del DPAE (primo 

stralcio) riporta infatti:“La provenienza del materiale inerte da utilizzare senza interventi 

di lavorazione e/o selezione, destinato ad OO.PP. che comportino un fabbisogno maggiore 

di 100.000 m3 deve essere definita in sede progettuale, individuando cave in attività la cui 

produzione sia compatibile con le caratteristiche richieste o in caso contrario il progetto 
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dell’opera pubblica deve individuare i siti delle cave di prestito” 

Si riporta di seguito l’elenco delle cave attive, ma si rimanda alla fase successiva di 

progettazione l’individuazione delle cave che effettivamente saranno disponibili al mo-

mento della realizzazione dell’opera.  
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Le caratteristiche del sito rendono impossibile il riutilizzo del materiale terroso estratto 

nelle fasi di scavo, pertanto le limitate coltri presenti, pari a 6.630 mc, saranno conferite, 

previa analisi delle caratteristiche chimiche e verifica dell’assenza di contaminazioni, alla 

discarica consortile di San Giacomo di Masserano dove è in atto il progetto ripristino am-

bientale del sito. 

In merito alla verifica di compatibilità di tale sito di destinazione ai sensi del punto 

2.2.4 delle linee guida regionali, esso risulta conforme in relazione alle norme ambientali 

ed in relazione alla compatibilità idrogeologica, non determinando la qualità del materiale 

di scavo (scotico superficiale) mutamenti significativi nell’assetto idrogeologico del sito 

stesso; tale sito infatti è oggetto di intervento di ripristino ambientale di una discarica ed il 

materiale di scavo apportato, identificato come terreno vegetale derivante da scotico super-
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ficiale, è utilizzato per la realizzazione dell’ultimo strato superficiale al fine del rinverdi-

mento del sito. 

 

3.1.4 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON SITI CONTAMINATI 

A seguito della consultazione dell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati, richiesta 

ed ottenuta dal Settore Tutela Ambientale della Provincia di Biella, è emerso che solo in 

uno dei tre Comuni interessati dalle opere sisultano censiti siti contaminati. 

Nello specifico, in Comune di Trivero risultano censiti tre siti ma nessuno risulta es-

sere interferito dai lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si riporta di seguito la planimetria con l’ubicazione dei siti. 
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3.1.5 AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Visto i notevoli volumi in gioco e la difficoltà di trasporto, si è deciso di stoccare il 

materiale derivante dallo scavo del il corpo diga direttamento in sito, mediante la realizza-

zione di una tombinatura del torrente Sessera e un piazzale temporaneo. Le rocce derivanti 

dagli scavi avranno pezzatura massima pari a 60 cm, dimensione massima per poter essere 

lavorata dal frantoio mobile. Il materiale frantumano verrà caricato nei silos per il deposito 

degli inerti mediante nastro trasportatore che collegherà il frantoio ai silos. 

Come descritto nella relazione sulle modalità di cantierizzazione e di approvvigiona-

mento dei materiali per il nuovo sbarramento e per le principali opere connesse, il materia-

le proveniente dagli scavi per la realizzazione del corpo diga verrà stoccato gradualmente 

nell’alveo del torrente Sessera 

Lo stoccaggio risulterà quindi provvisorio e andrà gradualmente ad esaurirsi con il 

proseguo dei lavori. Il periodo di permanenza del materiale in loco risulterà pari a quello di 

realizzazione delle opere, pertanto pari a circa 3 anni, al termine dei quali si demoliranno 

anche le opere provvisionali e si rimuoveranno le macerie sino ad esaurimento del piazza-

le. Tale tempistica è conforme ai contenuti delle Linee guida Regionali che all’art. 3 ripor-

ta: “Nel caso in cui i progetti siano realizzati nell’ambito delle opere o attività sottoposte a 

valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione ambientale integrata che prevedano 

il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo progetto, i tempi dell’eventuale de-

posito possono essere quelli della realizzazione del progetto purché in ogni caso no super-

io i tre anni”. 

La frantumazione delle rocce da scavo ed il riutilizzo come aggregato nel confeziona-

mento del calcestruzzo soddisfa tutti i requisiti richiesti dalla normativa, pertanto buona 

parte (115.490 mc) del materiale roccioso proveniente dagli scavi per la realizzazione del 

corpo diga sarà frantumato ed impiegato per il confezionamento dei calcestruzzi senza 

produzione di alcun rifiuto roccioso. 

Per quanto riguarda il terreno vegetale estratto nelle fasi di scavo (circa 6.000 mc per 

l’area diga e 300 mc per le strade d’accesso) verrà portato alla fine di questa fase di lavori, 

nella discarica di San Giacomo di Masserano dove è in corso il recupero ambientale del si-

to. 
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Dal sito di stoccaggio a valle dell’opera di sbarramento, il materiale terroso verrà tra-

sportato tramite teleferica in località Piancone dove verrà portato su rotaia al nodo 

d’interscambio rotaia-gomma in località Granero. Da qui verrà portato al sito di destina-

zione lungo le strade provinciali. 

Considerando il peso del terreno pari a 1800 kg/mc si avrà un peso totale del materiale 

da portare in discarica pari a circa 11.340 tonnellate.  

Come evidenziato nella relazione sulle modalità di cantierizzazione e di approvvigio-

namento dei materiali per il nuovo sbarramento e per le principali opere connesse allegata 

al progetto definitivo, la capacità di trasporto della teleferica è pari  a 57.6 mc/h, sarnno 

pertanto necessarie 110 ore  lavorative, pari a circa 14 giorni, per il trasporto del materiale 

dal sito diga alla località Piancone.  

Contestualmente all’arrivo dei primo carico dalla teleferica, il materiale verrà caricato 

su nastro trasportatore interno alla galleria di collegamento Piancone-Granero. 

Per ciò che attiene i materiali di origine antropica e cioè i materiali provenienti dalla 

demolizione della struttura della diga esistente e delle strutture ad essa connesse, essi sa-

ranno gestiti come sottoprodotto ai sensi dell’art. 184bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; ver-

ranno frantumati con impianto mobile autorizzato ai sensi dell’ art. 208 , comma 15 del 

D.Lgs. 152/2006, e reimpiegati in sito per la ricarica delle strade a fine lavori. La stima del 

quantitativo da riutilizzare ammonta a circa 8.000 mc. 

 

3.1.6 METODI DI CAMPIONAMENTO 

In termini di potenziali fonti di inquinamento preme evidenziare che il sito oggetto 

d’intervento insiste su un’area scarsamente antropizzata per cui le fonti d’inquinamento sia 

esistenti attualmente sia individuabili nella storia del sito possono ritenersi praticamente 

nulle. Inoltre sono state effettuate delle prove geotecniche (fascicoli RD allegati al progetto 

definitivo e appendice 2 al presente elaborato) da cui si sono ricavate le caratteristiche del-

le rocce presenti in sito. Non essendo ad oggi in possesso del titolo autorizzativo non è 

possibile procedere all’esproprio delle aree per realizzare una campagna approfondita di 

sondaggi che verranno realizzati in fase di redazione del progetto esecutivo. 
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Visti i risultati delle indagini già realizzate e considerando che il sito è scarsamente an-

tropizzato, si può presupporre, in questa fase progettuale, che i terreni non risulteranno in-

quinati. 

Riguardo alle analisi di laboratorio da effettuare prima del riutilizzo o dell’eventuale 

consegna ad impianti di recupero, esse verranno realizzate nella prima fase di cantiere. Al 

momento si può anticipare con un ridotto margine d’incertezza che, essendo il sito scarsa-

mente antropizzato, tutti i terreni estratti non risulteranno essere in alcun modo inquinati. 

Le analisi sul terreno di scavo verranno eseguite con lo scopo di caratterizzare il sito di 

provenienza che , in questo caso, coincide con il sito di destinazione. 

Le indagini verranno effettuate seguendo quanto stabilito dalle linee guida per la ge-

stione delle terre e rocce da scavo ai sensi dell’art. 186 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. La procedura che verrà seguita terrà conto di: 

 Ubicazione dei punti di prelievo (Allegato 2, Titolo V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006); 

 Numero di campioni; 

 Set di parametri; 

 Metodologie di campionamento; 

Ubicazione punti sondaggi geotecnici 
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 Verifica di compatibilità con il sito prescelto. 

Vista l’estensione dell’area degli scavi per il sito  diga (circa 15.000 mq) si presume 

che verranno individuati da 5 a 15 punti di sondaggio in conformità alle disposizioni 

dell’art. 2.2.3.2 delle Linee guida. 

Essendo area a destinazione agricola i valori di riferimento sono quelli della tabella 

LAB  della legge regionale 7 aprile 2002 n. 42. 

Al fine del riutilizzo del materiale di scavo, identificato come rocce e terreno vegetale, 

nell’ambito del sito diga (rocce) e nella Discarica Consortile di San Giacomo di Masserano 

(terreno vegetale), previa analisi ai sensi del punto 2.2.4 delle linee guida regionali appro-

vate con D.G.R. n. 24-13302 del 15.02.2010, sarà prodotta la dichiarazione di cui al Mo-

dello 1 Allegato C alle linee guida regionali. 
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3.2 Galleria Piancone – Granero 

Tra le località Piancone e Granero in Comune di Portula verrà realizzata una galleria 

di collegamento che fungerà in fase di cantiere come via di transito dei materiali in entrata 

ed uscita per la realizzazione dello sbarramento. Solo in fase di completamento della diga, 

la galleria verrà utilizzata per l’alloggiamento della condotta. 

In corrispondenza dell’imbocco e dello sbocco della galleria verranno realizzate due 

aree di cantiere che serviranno sia per lo stoccaggio dei materiali sia per la predisposizione 

delle fase di scavo della galleria. 

 

3.2.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA 

La destinazione d’uso urbanistica prevista dal piano regolatore del comune interes-

sato, Portula,  risulta essere “aree ad uso agricolo” tav. AT3.1 . In particolare la località 
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Granero è identificata dai riferimenti catastali: fg. 2, part. 20, 52, 54, 57, mentre l’area 

Piancone è individuata nel foglio 7, part. 237, 238, 242, 287, 288, 289, 290, 313, 314, 315. 

Dalle norme tecniche si evince che “nelle aree per usi agricoli (A.A.) sono consen-

tite ovunque opere di bonifica del suolo ed il passaggio di opere di urbanizzazione a rete 

al servizio del territorio urbano”. 

La destinazione d’uso prevista permarrà anche a seguito degli interventi previsti 

con il presente progetto. 
 

3.2.2 STIMA DEL MATERIALE DA ESTRARRE E MODALITA’ DI SCAVO 

La galleria avrà una sezione circolare con diametro pari a 5,00 m e una lunghezza di 

circa 3.800 m. Il materiale estratto mediante la TBM avrà una pezzatura variabile, con di-

ametro inferiore ai 120 mm. Il materiale scavato, stimabile intorno ai 76.000 mc verrà e-

stratto mediante vagoncini da miniera trainati da una piccola motrice elettrica. 

A queste quantità vanno sommate quelle previste per la realizzazione delle due aree di 

cantiere pari a circa 10.000 mc. 

Il tratto di galleria per il collegamento tra la centrale del Piancone e il tornante sulla 

S.P. 117 verrà realizzata mediante la tecnologia TBM (Tunnel Boring Machine). 

 

 

 

3.2.3 MODALITÀ DI RIUTILIZZO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il materiale estratto sarà costituito per la quasi totalità da dioriti e graniti dalla cui fran-
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tumazione si otterrà il materiale per il graduale riempimento del piazzale del nodo di Gra-

nero (7.000 mc) e la realizzazione del camminamento interno alla galleria (6.700 mc). 

Nell’area di cantiere in località Piancone verranno confezionati i calcestruzzi necessari 

alla realizzazione delle opere provvisionali (4.133,52 mc di calcestruzzo – art. Dd.30 pagg. 

41 e 49 fascicolo RD10 – computo metrico estimativo) che impiegheranno circa 3.300 mc 

di roccia. 

Inoltre nell’area di cantiere in località Granero verranno confezionati i calcestruzzi ne-

cessari alla realizzazione trincee di contenimento dei materiali inerti (5.515,20 mc di calce-

struzzo – art. Dd.28 pagg. 29, 30 e 125, 126 fascicolo RD10 – computo metrico estimativo) 

che impiegheranno circa 4.400 mc di roccia. 

Buona parte del materiale rimanente verrà riutilizzato per le ricariche delle strade di 

cantiere necessarie durante le fasi realizzative dell’opera di presa. Come abbiamo visto in 

precedenza per ogni ricarica necessitano 13.464 mc di materiale. Prevedendo in questa fase 

una ricarica stradale l’ammontare complessivo del materiale necessario risulta essere circa 

13.500 mc. Tale ricarica verrà realizzata contestualmente allo scavo in galleria. In questo 

modo il materiale non verrà accumulato nelle aree di stoccaggio, ma immediatamente 

riutilizzato. 

Il materiale roccioso rimanente (50.900 mc) verrà inviato, previa verifica 

dell’eventuale livello d’inquinamento, al sito di lavorazione dove verrà lavorato ed andrà a 

contribuire alla realizzazione degli inerti fini necessari al confezionamento del calcestruzzo 

del corpo diga (vedi tabella allegata al paragrafo 3.1.3) 

 

3.2.4 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON SITI CONTAMINATI 

A seguito della consultazione dell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati, richiesta 

ed ottenuta dal Settore Tutela Ambientale della Provincia di Biella, è emerso che in Comu-

ne di Portula  interessato dalle opere non sisultano siti contaminati. 
 
 

3.2.5 AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il materiale estratto dalla galleria in avanzamento e non riutilizzato immediatamente 
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per le lavorazioni sopra descritte, sarà stoccato temporaneamente nell’area di cantiere del 

nodo di valle (località Granero). Una prima fase di stoccaggio prevede l’apporto di 7.000 

mc di materiale frantumato che andrà a costituire il riempimento necessario per la realizza-

zione dell’area di cantiere in località Granero. L’ammontare del materiale estratto e non 

immediatamente riutilizzato è stimato in 64.400 mc (50.900+13.500). Il quantitativo neces-

sario alla realizzazione di inerti fini per confezionamento del calcestruzzo necessario per la 

realizzazione del nuovo sbar-

ramento (vedi tabella allegata 

al paragrafo 3.1.3) sarà acca-

tastato in cantiere in fasi suc-

cessive ed inviato all’impianto 

di frantumazione (si indica la 

LIS s.r.l. di frazione Vinteb-

bio Serravalle Sesia) che ha 

dichiarato la propria disponi-

bilità (Appendice 4)  

Tale quantitativo di roc-

cia sarà lavorata in granulo-

metria fine (0-2 mm e 2-11 

mm),   

 

 

 

3.2.6 METODI DI CAMPIONAMENTO 

I sondaggi sulla galleria, la cui lunghezza raggiungerà i 3.800 m, sono stati limitati ai 

primi metri sugli imbocchi, non potendo eseguire indagini continui su tutto lo sviluppo del-

la stessa, vista la notevole profondità raggiunta dall’opera, in alcuni tratti oltre 400 m. 

 Come per il sito diga, in termini di potenziali fonti di inquinamento preme evidenzia-

re che il sito oggetto d’intervento insiste su un’area scarsamente antropizzata per cui le 

Tavola DP03 - cantieristica diga - area di movimentazione mate-
riale di Granero - stralcio 
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fonti d’inquinamento sia esistenti attualmente sia individuabili nella storia del sito possono 

ritenersi praticamente nulle. Inoltre sono state effettuate delle prove geotecniche (fascicoli 

RD allegati al progetto definitivo e appendice 2 al presente elaborato) da cui si sono rica-

vate le caratteristiche delle rocce presenti in sito. Non essendo ad oggi in possesso del tito-

lo autorizzativo non è possibile procedere all’esproprio delle aree per realizzare una cam-

pagna approfondita di sondaggi che verranno realizzati in fase di redazione del progetto 

esecutivo. 

Visti i risultati delle indagini già realizzate e considerando che il sito è scarsamente 

antropizzato, si può presupporre, in questa fase progettuale, che i terreni non risulteranno 

inquinati. 

Al fine del riutilizzo del materiale di scavo nell’ambito del sito Piancone-Granero, 

previa analisi ai sensi del punto 2.2.4 delle linee guida regionali approvate con D.G.R. n. 

24-13302 del 15.02.2010, sarà prodotta la dichiarazione di cui al Modello 1 Allegato C alle 

linee guida regionali. 



F 16 –Impatto veicolare ed emissioni  27 

CONDOTTA PRIMARIA 

La condotta idrica, escluso il tratto in galleria, si snoda per circa 23.000 m sul territo-

rio Biellese e Vercellese sui comuni di Portula, Pray, Crevacuore, Sostegno, Castelletto 

Villa, Roasio, Villa del Bosco e Rovasenda. A differenza degli interventi precedenti, la 

condotta intercetterà nel suo passaggio, terreni molto eterogenei tra di loro, passando dalle 

rocce dioritiche ai sedimenti alluvionali, dalle rocce calcaree alle argille. 

Per una più comoda analisi del materiale di scavo si è optato per suddividere i tratti di 

condotta in tre tronchi: 

 tratto nodo di Granero – Azoglio 

 tratto Azoglio – Castelletto Villa 

 tratto Castelletto Villa – Rovasenda (centrale Sesia 1) 

 

3.3 Condotta primaria – tratto Granero-Azoglio 

In questo primo tratto la condotta si sviluppa dapprima su strada (circa 200 m) per 

proseguire prevalentemente nella fascia compresa tra la strada provinciale n° 117 e l’alveo 

del torrente Sessera. La profondità di posa sarà variabile dai 3 m ai 4.50 m. 

Il tratto dal nodo di Granero in Comune di Portula (progr. 3+717) al cambio di dire-

zione in corrispondenza del frazione Azoglio in Comune di Crevacuore (progr. 10+596) 

interesserà terreni costituiti da un primo strato costituito da materiale fine e terreni colturali 

e da un sottostante strato di materiale alluvionale, costituito da ghiaie anche di grosse di-

mensioni. Localmente si potranno intercettare delle porzioni di roccia che dovranno essere 

demolite con mezzi meccanici. 

Tale materiale di scavo risulterà costituito per circa il 20% da materiale fine e per il re-

stante 80% da materiale roccioso anche di grosse dimensioni.  

 

3.3.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA 

I comuni interessati dalla posa di questo tratto della condotta sono Portula, Pray e Cre-

vacuore. In Comune di Portula la condotta si sviluppa in aree ad uso agricolo ( tav. AT3.1 

Sviluppi del territorio – Usi del suolo) solo in parte ricadenti in ambiti con  vincolo idroge-
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ologico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovrapponendo il tracciato della condotta con il Piano Regolatore di Pray le aree in-

terferite risultano essere per la maggior parte “usi agricoli” identificati con la sigla E5 cor 

ed in fine un’unica area è identificata come area pubblica o ad uso pubblico (tavola A 

– usi del suolo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tracciato condotta in progetto 
DN 1600mm 

ESTRATTO PRGC PORTULA: 
PLANIMETRIA 

Tracciato condotta in progetto DN 1600mm

Usi produttivi 
Usi produttivi 

Aree pubbliche o di uso pubblico 



F 16 –Impatto veicolare ed emissioni  29 

In Comune di Crevacuore il PRG indica “usi agricoli” e solo localmente “usi produtti-

vi”. 

 

3.3.2 STIMA DEL MATERIALE DA ESTRARRE E MODALITA’ DI RIUTILIZZO  

Nel primo tratto su strada la fase di scavo prevede la rimozione di una fascia pari a 3 

m di materiale bituminoso; il materiale proveniente dal disfacimento della pavimentazione 

stradale verrà trattato come rifiuto speciale e come tale smaltito. 

Lo scavo avrà una larghezza di 2,60 m per un’altezza di 2,60 m al di sotto del pacchet-

to stradale. Il materiale rimosso verrà in parte riutilizzato per il ritombamento.  

200,00 x 2,60 x 2,60 = 1.352,00 mc → volume di scavo 

200,00 x 2,60 x 0,60 = 312,00 mc → volume letto di posa in sabbione realizzato dalla 

frantumazione del materiale proveniente dagli scavi con frantoio mobile 

200,00 x 0,802 x 3,14 = 401,92 mc → volume occupato dalla tubazione DN 1600 da 

reimpiegare per la realizzazione del rilevato stradale provvisorio per l’attraversamento del-

la S.P.117 previa verifica dei risultati delle analisi da effettuarsi sul terreno di scavo. 

1.352,00 – 312,00 – 401,92 = 638,08 mc → volume di materiale necessario per il rin-

fianco della condotta realizzato con materiale proveniente dagli scavi. 

Usi produttivi 

Usi produttivi 
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Il tratto di condotta immediatamente successivo si sviluppa lato strada fino 

all’attraversamento della S.P. 117 per circa 200 m. Il del materiale estrarre può essere così 

stimato: 

200,00 x 2,60 x 3,10 = 1.612,00 mc → volume di scavo 

200,00 x 2,60 x 0,60 = 312,00 mc → volume letto di posa in sabbione realizzato dalla 

frantumazione del materiale proveniente dagli scavi con frantoio mobile 

200,00 x 0,802 x 3,14 = 401,92 mc → volume occupato dalla tubazione DN 1600 da 

reimpiegare per la realizzazione del rilevato stradale provvisorio per l’attraversamento del-

la S.P.117 previa verifica dei risultati delle analisi da effettuarsi sul terreno di scavo. 

1.612,00 – 312,00 – 401,92 = 898,08 mc → volume di materiale necessario per il rin-

fianco della condotta realizzato con materiale proveniente dagli scavi. 

In questo tratto dovrà essere realizzata una variante stradale che prevede la creazione 

di un rilevato della lunghezza di 130 m con l’impiego di circa 800 mc di materiale prove-

niente dagli scavi. 
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Pertanto in fase di cantiere tutto il materiale scavato verrà reimpiegato in sito. Al ter-

mine dei lavori in questo tratto, quando sarà ripristinata la viabilità ordinaria, il materiale in 

esubero (circa 800 mc) sarà ulteriormente utilizzato per la ricarica delle aree di cantiere. 

Il tratto successivo si sviluppa nella fascia compresa tra la S.P. 177 e l’alveo del t. Ses-

sera per  circa 1.600 m fino alla progressiva 5+726 in comune di Pray dove il tracciato tor-

na ad essere lato strada. 

Nel tratto in alveo la sezione media di scavo risulta essere 15 mq che verranno reim-

piegati per il reinterro a seguito della posa della condotta con le metodologie sopra descrit-

te. 

Si avrà pertanto un volume di scavo pari a 24.000 mc che verrà quasi completamente 

reimpiegato in sito. Il materiale in esubero (circa 3.200 mc), costituito dalla sezione della 

condotta, verrà impiegato per l’imbottimento della sponda destra del torrente alla progres-

siva 4+410 come indicato nella tavola DC38. 

 

Dalla progressiva 5+726 alla progressiva 6+026 la condotta si sviluppa a fianco della 

strada provinciale n° 117 nella nuova area PIP di Pray. (vedi tavola DC.40). 

Lo scavo prodotto sarà pari a 4.500 mc . 

Al termine del tratto lato strada di circa 300 m la posa della condotta torna ad essere 

nella fascia ricompresa tra la strada e l’alveo per i successivi 4.570 m fino ad arrivare alla 



F 16 –Impatto veicolare ed emissioni  32 

frazione Azoglio in comune di Crevacuore (progr. 10+596) per un volume di scavo pari a 

68.550 mc. Il materiale scavato e non riutilizzato per il rinfianco della tubazione pari a cir-

ca 9.600 mc verrà, previa verifica dei risultati delle analisi da effettuarsi sul terreno di sca-

vo, in parte frantumato e riutilizzato per la ricarica dei piazzali dei cantiere relativi al tratto 

di riferimento (cantieri dal 7 al 14 per 15 cm di ricarica); l’eventuale materiale residuo a 

fine lavori sarà portato alla preso San Giacomo di Masserano per il ripristino ambientale 

dell’area della discarica consortile.  

A queste quantità vanno sommate quelle relative agli attraversamenti in alveo del Tor-

rente Sessera alle progr. 7+013, 7+797, 8+768, 9+040 per un ammontare complessivo di 

21.000 mc di materiale roccioso che verrà interamente reimpiegato in alveo e il materiale 

scavato per la realizzazione dello opere idrauliche sui torrenti Giara e Sessera pari a 42.613 

mc (vedi fascicolo RC7 - computo metrico estimativo pag. 220-221) 

 

3.3.3 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON SITI CONTAMINATI 

A seguito della consultazione dell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati, richiesta 

ed ottenuta dal Settore Tutela Ambientale della Provincia di Biella, è emerso che in due dei 

tre Comuni interessati dalle opere risultano censiti siti contaminati. 

Nello specifico, in Comune di Portula non risultano censiti siti contaminati; in Comu-

ne di Pray risulta censito un sito, situato al centro del paese, ma  non è interferito dai lavo-

ri; in Comune di Crevacuore risultano censiti tre siti di cui solo uno (identificato dal codi-

ce regionale 1011) ricadente nell’area interferita dai lavori, per il quale risulta presente il 

certificato di avvenuta bonifica. 
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3.3.4 AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il materiale derivante dagli 

scavi verrà accatastato a lato 

dello scavo e reimpiegato quo-

tidianamente per la chiusura 

dello scavo aperto andando a 

costituire il sottofondo ed il 

rinfianco della condotta. Le 

piccole quantità di materiale in 

esubero (9.600 mc totali rea-

lizzati in fasi successive e ac-

catastati in fasi successive) 

verranno stoccate localmente 

nell’area di cantiere 13-14  

come riportato sulle tavole di 

progetto dalla DC 65.3 alla DC 

65.6. Le aree saranno attrezza-

te per ospitare il materiale di 

scavo da stoccare e il quello 

lavorato per il reimpiego 

nell’ambito del cantiere per la 

realizzazione dei piazzali. 

 

 

 

 

 

 

Area di stoccaggio materiale di sca-
vo (9.600 mc) 
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3.3.5 METODI DI CAMPIONAMENTO 

Diversamente dai siti trattati nei capitoli precedenti, le aree interessate dai lavori di re-

alizzazione della condotta hanno caratteristiche molto diverse fra loro; si passa infatti da 

aree boscate, aree alveali fino a territori antropizzati. Non essendo ad oggi in possesso del 

titolo autorizzativo non è possibile procedere all’esproprio delle aree per realizzare una 

campagna approfondita di sondaggi che verranno realizzati in fase di redazione del proget-

to esecutivo. I campionamenti verranno eseguiti in conformità al D.L.gs. 156/2006 e s.m.i. 

ed a quanto contenuto nelle linee guida regionali. Verrà posta particolare attenzione ai tratti 

ricadenti in aree urbane ed al sito oggetto di bonifica in comune di Crevacuore (codice re-

gionale 1011). 

La procedura che verrà seguita terrà conto di: 

 Ubicazione dei punti di prelievo (Allegato 2, Titolo V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006); 

 Numero di campioni; 

 Set di parametri; 

 Metodologie di campionamento; 

 Verifica di compatibilità con il sito prescelto. 

Vista l’estensione dell’area degli scavi (circa 42.000 mq) si presume che verranno in-

dividuati da 5 a 15 punti di sondaggio in conformità alle disposizioni dell’art. 2.2.3.2 delle 

Linee guida. 

I campioni estratti in aree a destinazione agricola  faranno  riferimento a quelli della 

tabella LAB  della legge regionale 7 aprile 2002 n. 42; si farà riferimento alla colonna A 

della tabella 1 dell’allegato V al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 per scavi in aree 

residenziali o aree destinate a verde pubblico o privato; si farà riferimento alla colonna B 

della tabella 1 dell’allegato V al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 per scavi in aree 

ad uso commerciale o industriale; 

Al fine del riutilizzo del materiale di scavo nell’ambito del sito di posa della condotta 

nel tratto Granero-Azoglio, previa analisi ai sensi del punto 2.2.4 delle linee guida regiona-

li approvate con D.G.R. n. 24-13302 del 15.02.2010, sarà prodotta la dichiarazione di cui 

al Modello 1 Allegato C alle linee guida regionali. 
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3.4 Condotta primaria – tratto Azoglio-Castelletto Villa 

Il tratto da Azoglio in Comune di Crevacuore a Castelletto Villa si snoda parallela-

mente ai corsi d’acqua Giara e Valnava. Il materiale presente sul posto è costituito princi-

palmente da rocce calcaree e dolomie con coltri alterate. Localmente si potranno intercetta-

re delle porzioni di roccia che dovranno essere demolite con mezzi meccanici. 

Dopo aver attraversato la S.P. n° 71 alla progr. 10+596 e la S.P. 236 alla progr. 

10+856, la condotta si sviluppa per un primo tratto a lato della strada provinciale n° 236 

(dalla progr. 10+875) per poi allontanarsi da essa (progr. 12+719) ed addentrarsi nelle aree 

boscate ricomprese tra i comuni di Sostegno e Roasio fino alla progr. 17+082. Rientra in 

questo tratto anche la porzione di condotta di collegamento alla centrale Ravasanella (circa 

1000 m). 

 

3.4.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA 

Per il tratto in comune di Crevacuore il PRG indica “usi agricoli”. 

Il P.R.G. del comune di Sostegno individua tutte le aree interferite dal tracciato della 

condotta come aree agricole (Tav. 2a) 

 

3.4.2 STIMA DEL MATERIALE DA ESTRARRE E MODALITA’ DI RIUTILIZZO  

La sezione di scavo media, sempre pari a circa 15 mq, si svilupperà per circa 6500 m. 

Il materiale di scavo risulterà costituito per circa il 50% da materiale fine e per il restante 

50% da materiale roccioso.  

Laddove la posa della condotta prevede gli attraversamenti stradali, il materiale prove-

niente dal disfacimento della pavimentazione stradale verrà trattato come rifiuto speciale e 

come tale smaltito. 

Nel tratto lato strada la sezione media di scavo risulta essere 15 mq e la lunghezza del 

tratto pari a circa 1.850 m. Il materiale scavato risulta quindi pari a 27.750 mc che verrà 

reimpiegati per il sottofondo ed il rinfianco a seguito della posa della condotta con le me-

todologie sopra descritte. Il materiale in esubero (circa 3.700 mc), costituito dalla sezione 

della condotta, verrà impiegato per la realizzazione della viabilità provvisoria da realizzarsi 
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per l’attraversamento stradale della S.P. 236 (1.190 mc) per la ricarica dei piazzali dei can-

tiere relativi al tratto di riferimento (cantieri dal 15 al 19 = 8.420 mq per 15 cm di ricarica 

= 1.260 mc ) e per la ricarica della strada di cantiere relativa al tratto di riferimento (1.850 

x 4,50 x 0,15 = 1.250 mc); l’eventuale materiale residuo a fine lavori sarà portato alla pre-

so San Giacomo di Masserano per il ripristino ambientale dell’area della discarica consorti-

le.  

 
15) Crevacuore zona “Azoglio” S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) 
- Area di cantiere per la realizzazione dell'attraversamento S.P. 
n°236 (tavola DC65.6) 

1.360 mq 

16) Crevacuore zona “Azoglio” S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) 
- Area di cantiere per la realizzazione di opere idrauliche sul rio 
Giara (tavola DC65.6) 

3.615 mq 

17) Sostegno S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) zona “la foresta” - 
Area di cantiere per la realizzazione di tratto in microtunnelling 
(tavola DC65.7) 

1.500 mq 

18) Sostegno S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) zona “la foresta” - 
Area di cantiere per la attraversamento rio (tavola DC65.7) 

1.065 mq 

19) Sostegno S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) zona “la foresta” - 
Area di cantiere per stoccaggio materiale (tavola DC65.7) 

880 mq 

 

In questo tratto verrà realizzata la posa della condotta per circa 220 m con la tecnica 

del microtunnelling. La aree di scavo saranno limitate alla creazione delle camere di spinta 

e di arrivo oltre che al materiale interferito dalla condotta che sarà portato in superficie 

tramite un sistema di smarino a circolazione idraulica. 

Al termine del tratto lato strada la posa della condotta si addentra nelle aree boscate ri-
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comprese nel comune di Sostegno fino all’ultimo tratto in località Castelletto Villa in co-

mune di Roasio oltre che il tratto di collegamento alla centrale Ravasanella. Questo tratto 

che si estende dalla progr. 12+719 alla progr. 17+082 per una lunghezza di 4.363 m e dalla 

progr. 0+00 alla progr. 0+929 per una lunghezza di 929 m, prevede la realizzazione di 

80.000 mc di materiale scavato.  

Di questo materiale circa 70.000 mc verranno riutilizzati per il rinfianco della tubazio-

ne mentre i restanti 11.300 mc potranno essere in parte riutilizzati per la realizzazione della 

viabilità di cantiere nel tratto di riferimento (5.363 x 4,50 x 0,15 = 3.620 mc)e per la ricari-

ca dei piazzali dei cantiere relativi al tratto di riferimento (cantieri dal 20 al 23 13.676 mq 

per 15 cm di ricarica = 2.050 mc); il materiale residuo pari a 5.670 mc sarà portato alla 

preso San Giacomo di Masserano per il ripristino ambientale dell’area della discarica con-

sortile.  

 
20) Sostegno S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) zona “bersei” - Area di 
cantiere per stoccaggio materiale (tavola DC65.7) 

1.675 mq 

21) Sostegno S.P. n° 236 (Crevacuore-Sostegno) zona “bersei” - Area di 
cantiere per attraversamento via S.Maria (tavola DC65.7) 

300 mq 

22) Sostegno zona “candana” - Area di cantiere per stoccaggio materiale 
(tavola DC65.8) 

300 mq 

23) Roasio zona tra Castelletto Villa, Asei e diga Ravasanella - Area di 
cantiere per stoccaggio materiale (tavola DC65.8) 

1.271 mq 

24) Roasio zona tra Castelletto Villa, Asei e diga Ravasanella - Area di 
cantiere per realizzazione edifici di sezionamento e di potabilizzazione 
(tavola DC65.8) 

10.130 mq 

Dovrà essere posta particolare attenzione allo stoccaggio del terreno di scotico che do-
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vrà essere adeguatamente accantonato a lato scavo avendo cura di separare i diversi oriz-

zonti pedologici e successivamente ricollocato secondo la successione originaria. Grazie 

all’organizzazione delle lavorazioni studiate in tratti giornalieri pari a 12 m (lunghezza del-

le barre in acciaio DN 1600), La fase di apertura del fronte di scavo avrà una durata mas-

sima di uno-due giorni consentendo una riduzione dei tempi di stoccaggio del materiale 

scavato e accatastato a lato scavo. 

Inoltre saranno effettuati degli scavi per la realizzazione delle opere idrauliche sul tor-

rente Giara alla progr. 11+343 per un ammontare di 1.000 mc 

 

Agli scavi necessari per la realizzazione della condotta vanno sommati gli scavi da re-

alizzarsi nell’ area della diga della Ravasanella per la costruzione degli edifici a servizio 

della condotta. Come si evince dal fascicolo del computo metrico estimativo il quantitativo 

di materiale scavato sarà pari a 1.920 mc per la realizzazione della fondazione dell’edificio 

a cui si sommano 115,80 mc di scavo a sezione ristretta per la realizzazione dei collega-

menti  e 330, 40 mc per la realizzazione dei pozzeti di scarico per un totale pari a 2.366,20 

mc. 

 

3.4.3 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON SITI CONTAMINATI 

A seguito della consultazione dell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati, richiesta 

ed ottenuta dal Settore Tutela Ambientale della Provincia di Biella, è emerso che nei tre 

Comuni interessati dalle opere in progetto risultano censiti alcuni siti. In dettaglio, in Co-

mune di Crevacuore risultano censiti tre siti di cui solo uno (identificato dal codice regio-

nale 1011) ricadente nell’area interferita dai lavori, per il quale risulta presente il certificato 

di avvenuta bonifica; in Comune di Sostegno è censita un’area ma non risulta interferita 

dai lavori; in Comune di Roasio sono censiti siti contaminati, per altro non interferiti dalle 

opere in progetto, ma non sono localizzati in frazione  Castelletto Villa. 
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3.4.4 AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il materiale derivante dagli scavi verrà accatastato a lato dello scavo e reimpiegato 

quotidianamente per la chiusura dello scavo aperto andando a costituire il sottofondo ed il 

rinfianco della condotta. Le piccole quantità di materiale in esubero verranno stoccate lo-

calmente in aree di cantiere temporanee ubicate lungo il tracciato come riportato sulle ta-

vole di progetto dalla DC 65.6 alla DC 65.9. In particolare l’area di cantiere 24, nei pressi 

della diga Ravasanella, sarà attrezzate per ospitare il materiale di scavo da stoccare e il 

quello lavorato per il successivo reimpiego nell’ambito del cantiere per la realizzazione dei 

piazzali. 
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3.4.5 METODI DI CAMPIONAMENTO 

Il terreno di scavo in questo secondo tratto che da Azoglio arriva fino a Castelletto 

Villa può essere suddiviso in due tipologie. La prima parte relativa al terreno di scavo la to 

strada che sebbene si sviluppi nella fascia boscata a lato della provinciale n° 236, potrebbe 

esere stata oggetto di contaminazioni da parte di lavori eseguiti lungo la strada. Pertanto 

per questo tratto si prevede una campagna di campionamenti prima del riutilizzo del mate-

riale di scavo. 

Non essendo ad oggi in possesso del titolo autorizzativo non è possibile procedere 

Area di stoccaggio materiale di sca-
vo (10.000 mc) 
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all’esproprio delle aree per realizzare una campagna approfondita di sondaggi che verranno 

realizzati in fase di redazione del progetto esecutivo. I campionamenti verranno eseguiti in 

conformità al D.L.gs. 156/2006 e s.m.i. ed a quanto contenuto nelle linee guida regionali.  

La procedura che verrà seguita terrà conto di: 

 Ubicazione dei punti di prelievo (Allegato 2, Titolo V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006); 

 Numero di campioni; 

 Set di parametri; 

 Metodologie di campionamento; 

 Verifica di compatibilità con il sito prescelto. 

Vista l’estensione dell’area degli scavi nel primo tratto (circa 11.800 mq) si presume 

che verranno individuati da 5 a 15 punti di sondaggio in conformità alle disposizioni 

dell’art. 2.2.3.2 delle Linee guida. 

I campioni estratti in aree a destinazione agricola  faranno  riferimento a quelli della 

tabella LAB  della legge regionale 7 aprile 2002 n. 42;  

Il secondo tratto , sviluppandosi esclusivamente in aree boscate prive di elementi di 

antropizzazione, può ritenersi non inquinato. 

Al fine del riutilizzo del materiale di scavo nell’ambito del sito di posa della condotta 

nel tratto Azoglio-Castelletto Villa, previa analisi ai sensi del punto 2.2.4 delle linee guida 

regionali approvate con D.G.R. n. 24-13302 del 15.02.2010, sarà prodotta la dichiarazione 

di cui al Modello 1 Allegato C alle linee guida regionali. 
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3.5 Condotta primaria – tratto Castelletto Villa - Rovasenda 

L’ultimo tratto, da Castelletto Villa alla nuova centrale idroelettrica Sesia 1, sarà rea-

lizzato nel tratto da Castelletto Villa a Roasio nelle aree boscate che fiancheggiano il tor-

rente Giara (dalla progr. 17+082 alla progr. 21+650: attraversamento S.S. 142) mentre nel 

tratto da Roasio al Rovasenda (dalla progr. 21+650 alla progr. 27+758: centrale Sesia 1) 

nell’ambito della pianura vercellese. Qui il materiale sarà costituito da terreni fini, princi-

palmente di natura argillosa.  

 

3.5.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONDOTTA DN1600 IN PROGETTO 

VARIANTE TRACCIATO 
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Il P.R.G. del Comune di Roasio individua le aree interferite come aree agricole. 

Il PRG del Comune di Villa del Bosco individua le aree interferite come aree agricole 

(TAV 2 - sviluppi del PRGI relativi al territorio urbanizzato). 

Il PRG del Comune di Rovasenda individua le aree interferite come aree agricole 

(TAV P2bis). 

 

3.5.2 STIMA DEL MATERIALE DA ESTRARRE E MODALITA’ DI RIUTILIZZO  

Nel primo tratto, in aree boscate, la sezione di scavo media, sempre pari a circa 14 mq, 

si svilupperà per circa 4.568 m, per un volume di scavo pari a circa 63.952 mc. Il materiale 

di scavo risulterà costituito da materiale fine per il 50% e per il restante 50% da materiale 

roccioso.  

Nel territorio della Riserva naturale orientata delle Baragge, in zona Baraggia di Santa 

Maria, in Comune di Roasio, corrispondente anche con il SIC IT1120004 “Baraggia di 

Rovasenda”, data la brevità del tratto (m. 1035), è stata adeguata la sezione di scavo. La 

condotta sarà posata,  al di sotto del sedime stradale anziché in fiancheggiamento e movi-

mentando con due scavatori le tubazioni singolarmente nonché provvedendo al rinterro 

continuativo delle tratte posate sarà possibile fare a meno sia della pista di cantiere che del-

lo spazio adibito allo sfilamento delle tubazioni da posare con conseguente riduzione della 

larghezza operativa a 9 metri e, ovviamente, la sezione di scavo verrà anch’essa ridotta da 

15 a 8 mq. 

Di conseguenza il secondo tratto che si sviluppa dall’intersezione del tracciato della 

condotta con la S.S. 142 fino alla Centrale Sesia 1 avrà una sezione di scavo pari a 14 mq 

tranne nel territorio della Riserva dove la sezione di scavo sarà ridotta a 8 mq. 

Lo scavo totale sarà, quindi: 

6.108 m – 1.035 = 5073 → sezione di scavo 14 mq → 71.022 mc scavo 

1.035 → sezione scavo 8 mq → 8.280 mc scavo 

71.022 + 8.280 = 79.302 mc totali di scavo tratto tra la progr. 21+650 e la progr. 

27+758 costituito da terreni fini di natura argillosa. 

A queste quantità andranno aggiunte quelle relative agli scavi necessari alla realizza-
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zione della centrale Sesia 1 in comune di Rovasenda pari a 1.575,64 mc (vedi fascicolo R7 

– computo metrico estimativo, pag. 244) 

Il materiale scavato verrà riutilizzato per il ritombamento dello scavo a seguito della 

posa di ogni singolo tratto della condotta e quindi reimpiegato nello stesso sito di produ-

zione. L’unico esubero è costituito dallo spazio occupato dalla condotta. Pertanto, in que-

sto tratto si avrà un eccedenza di materiale pari a circa 21.000 mc. Tale materiale di natura 

prevalentemente terrosa, sarà in parte utilizzato nell’ambito del cantiere pe gli interventi di 

ripristino e mitigazione ambientale previsti in progetto (circa 10.000 mc) ed in parte verrà 

inviato a san Giacomo di Masserano per il ripristino ambientale della discarica consortile. 

Laddove la posa della condotta prevede gli attraversamenti stradali, il materiale prove-

niente dal disfacimento della pavimentazione stradale verrà trattato come rifiuto speciale e 

come tale smaltito. 

Sia nel tratto Boscato che nelle aree agricole dovrà essere posta particolare attenzione 

allo stoccaggio del terreno di scotico che dovrà essere adeguatamente accantonato a lato 

scavo avendo cura di separare i diversi orizzonti pedologici e successivamente ricollocato 

secondo la successione originaria. Grazie all’organizzazione delle lavorazioni studiate in 

tratti giornalieri pari a 12 m (lunghezza delle barre in acciaio DN 1600), La fase di apertura 

del fronte di scavo avrà una durata massima di uno-due giorni consentendo una riduzione 



F 16 –Impatto veicolare ed emissioni  46 

dei tempi di stoccaggio del materiale scavato e accatastato a lato scavo. 

 

3.5.3 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON SITI CONTAMINATI 

A seguito della consultazione dell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati richiesta ed 

ottenuta dal Settore Tutela Ambientale delle Province di Biella e Vercelli è emerso che in 

uno solo dei quattro Comuni interessati dalle opere in progetto risultano censiti siti conta-

minati. Nello specifico, in Comune di Roasio sono presenti due aree censite come siti con-

taminati ma non risultano interferite dai lavori; nei Comuni di Villa del Bosco e Rovasen-

da non sono censiti siti contaminati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.5.4 AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO DEL MATERIALE DI SCAVO 

Il materiale derivante dagli scavi verrà accatastato a lato dello scavo e reimpiegato 

quotidianamente per la chiusura dello scavo aperto andando a costituire il sottofondo ed il 
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rinfianco della condotta. Le quantità di materiale in esubero, che come visto ammonteran-

no a 21.000 mc complessivi, verranno stoccate localmente in aree di cantiere temporanee 

ubicate lungo il tracciato. 

L’individuazione delle aree di stoccaggio del materiale è indicata nella tavola DC.65.1 

allegata al progetto definitivo e nelle tavole relative ai singoli tratti. In particolare le aree di 

cantiere destinate allo stoccaggio risultano essere le seguenti: 

 
28) Villa del Bosco - Area di cantiere per stoccaggio materiale (tavola DC65.9) 2.255 mq 
29) Villa del Bosco - Area di cantiere per stoccaggio materiale e attraversamento 
strada per Orbello (tavola DC65.9) 

1.460 mq 

30) Roasio zona via Torino - Area di cantiere per stoccaggio e attraversamento 
via Torino (tavola DC65.10) 

2.980 mq 

32) Roasio S.S.142 - Area stoccaggio materiale (tavola DC65.10) 1.440 mq 
33) Roasio zona cascina Biellese - Area stoccaggio materiale (tavola DC65.11) 2.315 mq 
34) Rovasenda zona a confine con Roasio - Area stoccaggio materiale (tavola 
DC65.12) 

1.495 mq 

Le aree saranno attrezzate per ospitare il materiale di scavo da stoccare e quello fran-

tumato per il successivo reimpiego nell’ambito del cantiere per la realizzazione dei piazza-

li. Al termine dei lavori le eventuali eccedenze verranno portate alla discarica di Massera-

no. 

 

3.5.5 METODI DI CAMPIONAMENTO 

Il terreno di scavo in questo secondo tratto che da Castelletto Villa arriva fino a Rova-

senda può essere suddiviso in due tipologie. La prima parte relativa al terreno di scavo che 

si sviluppa nella fascia boscata nei comuni di Roasio e Villa del Bosco. Poiché gli scavi si 

sviluppano nelle aree boscate che fiancheggiano il rio Giara in zone limitrofe a centri abita-

ti, si prevede una campagna di campionamenti prima del riutilizzo del materiale di scavo. 

Non essendo ad oggi in possesso del titolo autorizzativo non è possibile procedere 

all’esproprio delle aree per realizzare una campagna approfondita di sondaggi che verranno 

realizzati in fase di redazione del progetto esecutivo. I campionamenti verranno eseguiti in 

conformità al D.L.gs. 156/2006 e s.m.i. ed a quanto contenuto nelle linee guida regionali.  

La procedura che verrà seguita terrà conto di: 
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 Ubicazione dei punti di prelievo (Allegato 2, Titolo V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006); 

 Numero di campioni; 

 Set di parametri; 

 Metodologie di campionamento; 

 Verifica di compatibilità con il sito prescelto. 

Vista l’estensione dell’area degli scavi nel primo tratto (circa 50.000 mq) si presume 

che verranno individuati da 5 a 15 punti di sondaggio in conformità alle disposizioni 

dell’art. 2.2.3.2 delle Linee guida. 

I campioni estratti in aree a destinazione agricola faranno  riferimento a quelli della ta-

bella LAB  della legge regionale 7 aprile 2002 n. 42;  

Il secondo tratto , sviluppandosi esclusivamente in aree agricole, prive di elementi di 

antropizzazione, può ritenersi non inquinato. Intendendo riutilizzare il materiale 

nell’ambito del lavoro, non si ritengono necessarie ulteriori approfondimenti salvo even-

tuali analisi da eseguirsi sul materiale in esubero (21.000 mc) prima del riutilizzo o 

dell’invio ad altro sito di destinazione. 

Al fine del riutilizzo del materiale di scavo nell’ambito del sito di posa della condotta 

nel tratto Castelletto Villa-Rovasenda, previa analisi ai sensi del punto 2.2.4 delle linee 

guida regionali approvate con D.G.R. n. 24-13302 del 15.02.2010, sarà prodotta la dichia-

razione di cui al Modello 1 Allegato C alle linee guida regionali. 
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4. TABELLA RIASSUNTIVA 
 

 

 
SITI SCAVI TIPO DI SCAVO

SCAVO

(mc)

di cui di

ROCCIA

di cui 

di

TERRA SITO DI STOCCAGGIO RIUTILIZZO ROCCIA

RIUTILIZZO 

TERRA

SMALTIMENTO DEGLI 

ESUBERI

114 000

sito diga ‐ tombinatura  del 

torrente Sessera

6 000 sito diga ‐ area di cantiere

13 720

sito diga ‐ tombinatura  del 

torrente Sessera

280 sito diga ‐ area di cantiere

1 600

sito diga ‐ tombinatura  del 

torrente Sessera

sito diga ‐ tombinatura  del 

torrente Sessera

6 650

sito diga ‐ tombinatura  del 

torrente Sessera

350 sito diga ‐ area di cantiere

76 000

0

9 800

200

80 011

20 003

opere complementari scavo in alveo 63 613 63 613

* riutilizzato in alveo per difese in massi e 

ritombamento scavi

53 875

53 875

opere complementari scavo in alveo 1 000 1 000 * riutilizzato in alveo per ritombamento scavi

opere complementari ‐ ravasanella scavo tradizionale 2 366 2 366

* 2.366 mc per il 

ripristino ambientale 

dell'area della discarica 

di san Giacomo di 

Masserano

31 976

31 976

scavo tradizionale  2° 

TRATTO 79 302 79 302

opere complementari

scavo tradizionale 

Centrale  1 576 1 576

* 1.576 mc per il 

ripristino ambientale 

dell'area della discarica 

di san Giacomo di 

Masserano

* 5.670 mc per il 

ripristino ambientale 

dell'area della discarica 

di san Giacomo di 

Masserano

* materiale imediatamente 

riutilizzato per la chiusura degli 

scavi tranne 21.000 mc che 

verranno accatastati nelle aree 

di cantiere 28, 29, 30, 32, 33, 34 

ed in parte riutilizzati per 

interventi di mitigazione ed in 

parte inviati alla discarica di 

Massera

* sabbione per sottofondo tubazione 10.676 x 

2,60 x 0,60 = 16.655 mc

* rinfianco tubazioni con materiale misto 

15.321 mc

* rinfianco 

tubazioni con 

materiale misto = 

90.278 mc

* interventi di 

mitigazione e 

ripristino 

ambientale = 

10.000 mc

* inerti (11‐90 mm) per il confezionameto del 

calcestruzzo per la realizzazione della diga = 

120.230 mc

* realizzazione rilevati strade d'accesso alla 

diga = 2.103

* prima ricarica strade d'accesso alla diga = 

13.464 mc

* 6.630 mc per il 

ripristino ambientale 

dell'area della discarica 

di san Giacomo di 

Masserano

* nodo di Granero = 7.000 mc 

* frantumazione in impianto e 

successivo riutilizzo in diga = 

50.900 mc

* utilizzo immediato tramite 

frantoio mobile = 27.900 mc

* inerti fini  per confezionamento cls diga = 

50.900 mc

* realizzazione piazzale Granero = 7.000 mc

* camminamento interno alla galleria = 6.700 

mc

* confezionamento cls per opere 

provvisionali Piancone = 3.300 mc

* confezionamento cls trincee Granero = 4

* 200 mc per il ripristino 

ambientale dell'area 

della discarica di san 

Giacomo di Masserano

DIGA scavo in roccia 120 000

STRADE D'ACCESSO ALLA DIGA scavo in roccia 14 000

GALLERIA DI DERIVAZIONE DIGA scavo in galleria 1 600

OPERE PROVVISIONALI DIGA scavo in roccia 7 000

GALLERIA GRANERO‐PIANCONE
scavo in roccia con 

tecnologia TBM 76 000

AREE DI CANTIERE A SERVIZIO 

DELLA GALLERIA scavo in roccia 10 000

* sabbione per sottofondo tubazione 6.900 x 

2,60 x 0,60 = 10.764 mc

* rinfianco tubazioni con materiale misto = 

74.042 mc (76.450 ‐ 20.003) 

* rilevato stradale per attraversamento S.P. 

117 = 800 mc

* imbottimento sponda dx Sessera =m 3.400 

mc

* inghiaiam

* materiale imediatamente 

riutilizzato per la chiusura degli 

scavi tranne 13.800 mc che 

verranno accatastati nell'area di 

cantiere 14 presso la frazione 

Azoglio in comune di Crevacuore

* rinfianco 

tubazioni con 

materiale misto = 

20.003 mc

* sabbione per sottofondo tubazione 7.266 x 

2,60 x 0,60 = 11.335 mc

* rinfianco tubazioni con materiale misto 

27.540 mc

* realizzazione viabilità provvisoria e 

inghiaiamento cantieri (circa 9.370 mc)

* materiale imediatamente 

riutilizzato per la chiusura degli 

scavi tranne 15.000 mc che 

verranno accatastati nell'area di 

cantiere 24 presso la diga 

Ravasanella in comune di Roasio

* 11.000 mq di materiale 

terroso per il ripristino 

ambientale della 

discarica di San Gaicomo 

di Masserano

* rinfianco 

tubazioni con 

materiale misto = 

53.875 mc

CONDOTTA

TRATTOCASTELLETTO VILLA ‐ 

CENTRALE SESIA 1  (dalla 

progr.17+082 alla progr. 27+758) 

CONDOTTA

TRATTO GRANERO ‐ AZOGLIO 

(progr. 3+717 alla progr. 10+596) scavo tradizionale 100 014

CONDOTTA

TRATTO AZOGLIO ‐ CASTELLETTO 

VILLA (dalla progr.10+596 alla 

progr. 17+082 e tratto di 

collegamento alla Ravasanella )
scavo tradizionale e 

microtunnelling 107 750

scavo tradizionale 1° 

TRATTO 63 952
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APPENDICE 1 - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 
 

Alveo in corrispondenza della sezione d’imposta della nuova diga 
 

 
 

Scorcio panoramico dell’area della nuova diga 



 51

 
 

Vista della sponda destra in corrispondenza della sezione d’imposta 
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Punto d’imbocco della nuova galleria di derivazione 
 
 

 
 

Tratto di area golenale del Sessera interessata dalla posa della condotta 
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Tratto della S.P. 117 interessata dalla posa della condotta 
 
 

 
 

Vista delle aree nella zona di Roasio interessate dalla posa della condotta 
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Vista delle aree nella zona di Rovasenda interessate dalla posa della condotta 
 
 

 
 

Vista delle aree nella zona di Rovasenda interessate dalla posa della condotta 
 



 55

APPENDICE 2 - PLANIMETRIA CON UBICAZIONE SONDAGGI TERRENO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sondaggi sito diga 
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Sondaggi imbocco galleria localià Piancone 
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Sondaggi sbocco galleria localià Granero 

 
 

N.B. i risultati delle prove di sondaggio sono riportate sui fascicoli della serie RD.7.2 
ed R.C.4 
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APPENDICE 3 - CAPACITA’ RICETTIVA DELLA DISCARICA CONSORTILE DI 
SAN GIACOMO DI MASSERANO 

Si riporta di seguito uno stralcio del computo metrico estimativo relativo al progetto 

di “ripristino ambientale e mantenimento in sicurezza post-esercizio dell’area della discari-

ca consortile di San Giacomo di Masserano” in cui sono state individuate le quantità di ter-

reno necessarie per il ripristino dell’area. I dati sono stati richiesti ed ottenuti con nota prot. 

65258 del 23/12/11 dalla Provincia di Biella settore Ambiente e Agricoltura – servizio ri-

fiuti.  
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APPENDICE 4 - DICHIARAZIONE DISPONIBILITA’ FRANTUMAZIONE 

 

 


